
BUONGIORNO ITALIA 
 

Tanto tempo fa, una volta che ero andato una settimana a 
Copenaghen accompagnato da alcuni operatori dell’AIAS, mi sono 
trovato a cantare “L’italiano” di Toto Cutugno con i camerieri 
dell’albergo, che la sapevano a memoria. E tutto d’un colpo mi è 
sembrato che quella canzone lì, che in Italia non l’avevo mai 
considerata molto, be’, cantata in un albergo danese mi è sembrata una 
canzone stupenda. E ho anche pensato che avrebbe dovuto essere il 
vero inno italiano, e che un giorno sarebbe stato bellissimo vedere i 
giocatori della nazionale che prima del fischio d’inizio, la mano sul 
cuore, invece di “Stringiamoci a coorte, siam pronti alla morte”, 
cantavano “Buongiorno Italia, gli spaghetti al dente e un partigiano 
come presidente, con l’autoradio sempre nella mano destra e un 
canarino sopra la finestra”. 
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